
DA ROSARIO MANITTA 
 
Egregio signor vranca, 
gia nei giorni scorsi ho cercato di scriverle per congratularmi per il sito e per tutto il 
contenuto che non le nascondo mi ha fatto emozionare in quanto guardando tutte le 
sue foto mi è tornata in mente tutta la mia infanzia trascorsa studiando musica, con il 
maestro Antonino Di Buono:  ho iniziato con Di buono per finire con il grande Mae-
stro Lotario. A lui devo quanto ho imparato in quel tempo istaurando un rapporto per-
sonale straordinario e di sincera amicizia sia con Lotario sia con l'indimenticabile En-
zo La Ganga.   
Voglio aprire una piccola parentesi. Se non vado errato (o ancora non ci sono arrivato 
a spulciare nel sito da lei pubblicato con foto parole ecc.), non parla delle mitiche 
SCHITICCHIATE consumate nella casa di campagna dell'indimenticabile famiglia 
AMATO (Luciano e Nino) di cui ho dei ricordi meravigliosi ed indelebili. Non le na-
scondo che in parte mi mancano in questo tempo di benessere e di ipocrisia verso il 
prossimo. Spesso mi chiedo che ne sarà di questi giovani (mammoni) che hanno tutto 
ma non hanno il senso della vita, del divertimento o peggio ancora quello dell'amici-
zia.. 
La saluto e complimenti ancora.   
Rosario Manitta 
 
 
 
 
 
 
 
Caro Rosario, 
ti dico solo che le persone sensibili come te danno la giusta importanza alle cose che contano come i 
rapporti di amicizia, il senso del bello come la musica ed i rapporti interpersonali con chi ci sta in-
torno. Gli insegnanti di musica che ci hanno formato fanno sempre parte del bagaglio dei ricordi. A 
questi bisogna aggiungere il Maestro di vita Enzo La Ganga che non insegnava musica, ma era un 
esempio di legame tra persone basato sul rispetto.  
Circa le “Schiticchiate” ti devo confessare che non ho materiale sufficiente  da mettere nel sito. Mi 
piacerebbe averlo, ma non so a chi rivolgermi: purtroppo la memoria non mi aiuta molto pertanto, 
per evitare errori, preferisco aspettare che mi arrivi qualche notizia documentata. 
Ti ringrazio per le congratulazioni e ti abbraccio fraternamente. 
Lucio 
     


